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L e quote di genere in
politica, denominate
anche «quote di genere
e l e t to ra l i» ,

rappresentano una delle
principali riforme elettorali nella
politica mondiale degli anni
Novanta. Tecnicamente fanno
parte di quella serie di azioni
positive (in inglese affirmative
action) finalizzate a promuovere
la presenza delle donne in
contesti in cui sono
sottorappresentate, come nel
caso dell’arena politica.
Ricordo che la partecipazione e
la rappresentanza delle donne
in politica fu una conquista del
Novecento con il
riconoscimento del suffragio
universale, dopo anni di
battaglie e di rivendicazioni per
contrastare infondati pregiudizi
e stereotipi sessisti.
Eppure il diritto di votare e di
essere elette non ha portato alla
realizzazione della cosiddetta
democrazia paritaria con
u n’equa rappresentanza
maschile e femminile nelle
assemblee legislative. Ad
ostacolare questo processo si è
poi capito (e molte ricerche lo
hanno dimostrato) che erano i
partiti politici. I partiti sono stati
fin dalle loro origini un
esclusivo club al maschile,
come per molto tempo lo è stata
l’intera sfera pubblica peraltro.
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Sorarù, per il quale diventa quindi
definitiva la condanna a 4 anni e 5
mesi di reclusione per la morte di
Vitali Mardari. ll boscaiolo di 28
anni di origine moldava che a
novembre 2018 lavorava per lui «in
nero», nei boschi in val delle
Moneghe devastati dalla tempesta
Vaia, fu vittima di incidente, colpito
dalla teleferica. Sorarù spostò
l’operaio moribondo vicino al ciglio
della strada sottostante, coprendo il
corpo con dei pezzi di legna. Dando
l’allarme ai soccorsi quando era già
tardi. La sorella della vittima in
lacrime: «Giustizia è stata fatta».
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